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MILAN E TORINO: UN PUNTO PERSO 0 GUADAGNATO? 
Stanchezza e opportunismo uniformano il gioco di Roma-Milan 

La supremazia dei rossoneri 
non va più in là dello 0-0 

Il dinamico Benetti miglior uomo in campo - Qualche passaggio illuminato segna il 
rientro di Rivera - Non sorprende gli avversari la tattica giallorossa dello sbilanciamento 

ROMA-MILAN — Un movimentalo ducilo ira Giorgio Morlni o Rlvora 

ROMA: Conti 7: Neg-risolo 6 + , 
Rocca 6 •*• ; Cordova 6. San-
tarlili 7, Pecceninl 6 + ; Bo
ni 6 -i-, Morlni 3, Prati li, 
De Slsti 7, Petrilli 6 + (12. 
Mcola, 13 Sandreani, 14. 
Spadoni). 

MILAN: Alberto»! 7; Anqulllet-
tl 7, Maldera 7; Turone 7, 
Bet 7, Scala 6 + ; Gorln 6 +, 
Benetti 7 + . Blgon 6 + , RI-
vera 6 +, Vincenzi 6 + (12. 
Tancredi, 13. Biaslolo, 14. 
Calloni). 

ARBITRO: Reggiani 6 + . 
NOTE: Cielo coperto, ter

reno scivoloso. Spettatori 65 

mila circo, del quali 37 543 
paganti per un Incasso di Li-
re 87.971500 (quota abbonati 
L 96 milioni). Ammoniti: Ne-
grlsolo e Prati della Roma. 
Calci d'angolo' 4-3 per 11 Mi-
lan. Antidoping negativo. 

ROMA, 9 novembre 
Roma-MUan non si schioda 

dallo 0-0 in un incontro gio
cato a ritmo blando e preva
lentemente a centrocampo, do
ve però una leggera suprema
zia è stata marcata dal ros
soneri, o non tanto per quel 
che è riuscito a fare il rien
trante Rlvera, ma per l'ap-

[FINITO C O N U N GIUSTO PAREGGIO (0-0) L'INCONTRO C O N I I TORINO 

La Sampdoria in campo senza paura 
ha bloccato i «gemelli-gol» granata 

Una partita combattuta, agonisticamente valida in cui è stato assente il bel gioco - Zecchini e Claudio Sala i migliori in campo 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; Ar
mino 6,3. LelJ M; Valente 
6—; Zecchini 7+, Romlnel-
U 6,5; Tuttlno 7, Bedln 6—, 
MatiatrelU 6-K Orlandi 6—, 

• Saltuttl 6,5. (12. DI Vincen
zo. 13. Nlcollnl, 14. Mara' 
seni). 

TORINO: Castellini 6.5: Gorln 
6— (Lombardo dal 21' del 
p.t., 6), Salvadorl 6: P. Sala 

• 6, Santln 6—, Caporale 6,5; 
C. Sala 7, Peccl 7—, Grazla-
nl 6. ZaccarelU 6—. Pillici 
6. (12. Cazzatile», 14. Garrì-

. tano). 
• ARBITRO: Schiena di Fog-
• già, 6. 

NOTE: Giornata nuvolosa e 
? vento freddo gru dalla valle 
? del Blsagno. Campo buono no-

•? nostante la grande pioggia 
V del giorni scorsi. Agonismo 

Racceso e molti falli di gioco, 
2 tutti pignolescamente ripresi 
I d a un arbitro n prima vista 
S « casalingo » ma sostanziai-
4 mente buono. Incidente a Go-
•i rtn che, non potendo regger-
•t si sulla gamba sinistra, in se-

i ! gulto ad uno scontro con Ma-
f glstrelll, lasciava 11 campo al 

; I 21' aiutato a braccia: lo rim-
1I piazzava lombardo. Ammoni-
f ( ti: Sala C. (T) per proteste e 
! » Pullcl (T) per scorrettezze. 
j ( Spettatori 30 mila circa di cui 
> ? 33.819 paganti per un lncas-
;ijso di lire 73 825.000. Niente 
ì i controlio antidoping. 

! e DALL'INVIATO 
11 GENOVA, 9 novembre 
. < Tutti contenti alla fine, me-
h a no gli esteti e gli amanti in 
f ! genere del bel gioco. La par-
J *j tlta è stata infatti agonistica-
(., mente valida, combattuta, in-
! i teresiante, e il risultato non 
j } ha poi fatto torti. Solo che, 
FI chi si attendeva anche buon 
f t football ne è uscito invece 

. deluso. Il segreto comunque e 
', sapersi accontentare. Del re-
ì sto, dicevamo, i tifosi di par-
0 te, dell'una e dell'altra parte, 

, jj hanno ugualmente modo di 
> gioire, di soffrire, e di non 
; uscire infine... a mani vuote. 

Certo, dal Torino, un Torino 
' che non fa ormai mistero del-
ì le sue grosse ambizioni, ci si 
1 poteva anche attendere qual-

•* cosa di più che non fosse so-
' lo Impegno, grinta, pronto a-
' dattamento al particolare eli-

, ! ma di un match rivelatosi su-
i oito difficile. Ma la sorpresa, 
j forse, di trovarsi di fronte 
'! una Sampdoria cosi notevol-
: mente diversa dalle sue at-

' '; tese deve aver non poco f ra-
; stornato il Toro che, partito 
; con la sufficienza di chi 6 
k convinto di poter presto o tar-
? di Imporre la sua legge, ha 
! dovuto via via ridimensionare 

le sue pretoso e le sue spe-
«ranze. I blucerchiati, Infatti, 
..per niente Intimoriti dal no-
I me o dal progetti dell'avversa
ri rio hanno sin dall'Inizio, a 
' chiare lettere, fatto capire di 
| non essere disposti ad ac-
jtcettare e subire l'impronta 
, granata sulla partita. Si è 

messa anzi, questa Samp, a 
macinare con invoegno e non 

' poca disinvoltura, un gioco 
i' suo che, pur nei limiti che la 
I non eccelsa classe del 3uoi 
<r uomlnt'Chlave le consentiva, 
* riusciva anche u tratti a ri-
,- sultar piacevole Solo che, al 
* momento di sfociare nel pra-
' tico, di trovare Insomma uno 1 sbocco o una conclusione, im-
, mancabilmente un errore, 11 

più delle volte inspiegabile o 
; banale. Interrompeva l'ordito 
'• e obbligava tutti a ricomin

ciar da capo. 
Sbagliava Orlandi, sbagliava 

Valente, sbagliava anche più 
'" spesso Bedln. e cosi le « pun-
| te », Maglstrelli e più segnata-
! mente Saltuttl, ancorché otti

mamente predisposte non a-
« vevano mai l'opportunità di 

mettere il punto esclamativo 
.- finale alla manovra. Era in-
( somma la fatica di Sisifo, an-
; che perché, va pur subito det-
• to, l'opposizione granata a 
' centrocampo non lasciava mal 

tempo e spazio alla riflessione 
ponderata. Ammesso, si capi
sce, che qualcuno In blucer-

. etilato ne fosse stato capace. 

. Il fatto è, comunaue. che tut-
"t i si rimettevano di buona 

lena e in modo particolare un 

Tuttlno sorprendente per la 
gran mole di lavoro da cui 
ha puntualmente saputo trar
re rapidi e preziosi risultati, 
a ricercare il bandolo e a ri
cucire la trama. 

11 Torino, che forse, ripe
tiamo, non si aspettava tan
to, s'è messo dapprima nel
l'attesa, attesa magari che 
l'avversarlo si squagliasse nel 
nulla Inciucchito dal suo stes
so sostenuto ritmo, affidando 
eventualmente le chances più 
grosse alle scorribande dei 
suol due Orazi; poi. però, al
lorché ha deciso di forzare, 
per quanto gli riusciva possi
bile, 1 toni, s'è scoperto ari
do di Idee e privo di valide 
Imbeccate che non fossero 
quelle scontate del sempiter
no Sala. ZaccarelU infatti ha 
sempre navigato, perfino a 
passo affaticato, lui che è per 

solito un modello di brioso 
quanto razionale dinamismo, 
all'ombra di Valente, e Patri-
zio Sala non ha sicuramente 
ripetuto le sue brillantissime, 
recenti prestazioni. Restava 
cosi 11 solo Peccl a far da 
spalla al più qualificato dei 
Sala, ma, per quanti sforzi 
facesse e per quanta strada 
coprisse, 11 gioco granata non 
Impennava mai in quello fo
late esaltanti che sappiamo. 
E poiché, non bastasse, sui 
due terribili « gemelll-gol » del 
Torino, su Pullcl cioè e su 
Grazianl, vigilavano due de
gli uomini senza forse miglio
ri della Samp, Arnuzzo, dicia
mo, e un magnifico Zecchini 
che paron Rocco finirà col so
gnare presto di giorno e di 
notte, il portiere Cacciatori, 
Invece del tremendo pomerig
gio che si era prospettato, 

non doveva che cimentarsi, 
senza ovviamente dolersene, 
nell' ordinarla amministrazio
ne. O pressappoco. 

Ciò premesso, non ci do
vrebbero esser più dubbi: se 
la partita, continuamente al
terna, aperta dunque, com
battuta al limiti anche del
l'accensione, non lasciava spa
zio alle divagazioni e tanto
meno alla noia, non poteva 
certo suggerire e dispensare 
gran football. 

Nella ripresa poi, nell'un 
senso e nell'altro, le cose col 
passar del minuti e con l'as
sommarsi della fatica non po
tevano che peggiorare. Ma 
era, anche qui, un peggiora
mento. . equilibrato, perfetta
mente dosato del due campi. 
SI afflosciavano, di qui e di 
la, 1 cursori: restavano In pie
di, armeggiando magari da 

SAMPDORIA - TORINO — Acrebuli di Pullcl In ara» llgura, ma U palla finire alta. 

fermo, 1 migliori' Zecchini da 
una banda, 11 Claudio Sala, 
diciamo, dall'altra. 

Ma questa 6 la fine, e tor
niamo invece, per la cronaca, 
all'inizio. Al 3', magari, quan
do Graziarci sferra, appena ol
tre 11 limite, 11 primo tiro 
della partita: è bravo Cac
ciatori a bloccare In ottimo 
stile il proletto. Qualche per
plessità, soltanto nostra, per
ché l'arbitro non ne ha in 
verità avute, al 10' per un vi
stoso fallo, ben dentro l'area, 
di Lelj ai danni di Zaccarel-
U rigore si. rigore no' Slamo 
soltanto alle prime battute, 
e le proteste dei granata non 
risultano né violente né insi
stite 

Taccuino tutto bianco fino 
al 21', quando Gorln, vitti
ma della sua stessa «esube
ranza », si Infortuna e lascia 
11 posto a Lombardo. Robetta 
al 26' e al 31' con due facili 
interventi di Castellini su Or
landi e Saltuttl, grosso erro
re di Grazianl, con ZaccarelU 
liberissimo al suo fianco, al 
43' quando spara sugli stin
chi di Rossinelli quella che 
avrebbe potuto diventare una 
comoda palla-gol. 

La ripresa acquista in elet
tricità quello che perde in 
ritmo* subito, cioè, cattivella. 
Al 3' possibile occasione-gol 
per il Toro voluta, imbastita 
e messa 11, sul classico piatto 
d'argento, dal Claudio Sala' la 
spreca Pullcl che letteralmen
te « buca » l'Impatto conclu
sivo. 

Di nuovo Pullcl di scena, 
un minuto dopo, e la palla 
finisce stavolta alta di poco 
sulla traversa. Si placa, dicia
mo pure che si siede, a que
sto punto 11 Torino, e si fa 
sotto con bella insistenza la 
Sampdoria. 

Ma ormai sono pure loro, 1 
blucerchiati, agli spiccioli e 
per Castellini c'è solo un gran 
volo, al 26', su mezza girata 
in acrobazia del bravo Tutti-
nò- applausi e 0-0 Ralvo Co
m'era giusto. Non c'è dubbio. 

Bruno Panzera 

Il più classico dei punteggi all'italiana (0-0) per Ascoli-Cesena 

I marchigiani precipitosi 
sprecano troppe 

A nulla è servito l'inserimento di Zandoli al terzo minuto della ripresa 

ASCOLI: Grassi 7; Lo Gozzo 6, 
Perico 6; Scorsa 63. Castol
di 6, Morello 6: Salvorl 6, 
Ghetti 5, Silva 6, Gola 6.5, 
Landinl 5 (Zandoli dal 53'). 
(12. Becchi; 13. Minlgutti). 

CESENA: Boranga 6: Cecca-
relll 6,5, Oddi 6: Zuccheri 7, 
Danova 6, Cera 6,5; Bittolo 
6,5, Frustalupi 6.5, Bertarel-
li 6, Rognoni 7, Mariani 5. 
(12. Bardin; 13. Valentin!; 
14. Urban). 

ARBITRO: Barboni di Firen
ze 6. 
NOTE: Cielo coperto, cam

po In ottime condizioni, spet
tatori 14.214 di cui 6.714 pa
ganti. 7.500 abbonati. Incasso 
lire 22.521.700 più 22 milioni 
come quota abbonamenti An
goli: 3-1 per 11 Cesena. Ammo
nito al 25' del secondo tempo 
Mariani (C) Antidoping podi 
tlvo per Perico, Castoldi e 
Zandoli dell'Ascoli e Danovu 
Cera e Bittolo del Cesena. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO, 9 novembre 

L'incontro tra le più forti 
provinciali si e concluso con 
il più classico elei punteggi 
zero a /prò II signor Barboni 
di Firenze col suo triplice fi
schio ha posto termine ad una 

partita dal due volti 
Osserviamo le formazioni 

delle squadre l'Ascoli ha pre
sentato in definitiva quasi la 
stossa compagine che a Mila
no ha subito una sonora ba
tosta, con la sola eccezione 
del rientro di Salvori con la 
maglia numero 7 Gli infortu
nati di San Siro, Scorsa e Mo
rello, sono scesi regolarmente 
In campo avendo assorbito 
durante la settimana 1 danni 
riportati, il primo una distor
sione al ginocchio sinistro, 11 
mediano una distorsione al gi
nocchio destro. Il Cesena ho 
ripresentato la sua formazio
ne tipo. 

Se non ci sono stati gol, in 
compenso in campo ed in 
panchina c'erano ben cinque 
ex: tre nella squadra roma
gnola, il centravanti Bertarel-
11, l'ala sinistra Mariani ed il 
portiere di riserva Bardin; 
due soli nelle filo dell'Ascoli: 
il libero Scorsa ed 11 14- Zan
doli 

Dicevamo prima una parti
ta dai due volti, infatti 11 pri
mo tempo è stato giocato dal 
marchigiani in modo da com
primere lu squadra ospite nel-
la propria metà campo, scio
rinando gioco su gioco, che 
però non e stato molto reddi

tizio per i padroni di cosa. 
L Ascoli è andato per ben 

tre volte dinanzi alla porta 
difesa da Boranga; una prima 
occasione si è presentata al 
piedi di Ghetti che, preso dal
l'eccessiva precipitazione, non 
ha saputo far altro che spe
dire la sfera alle stelle, la se
conda palla-gol è da dividere 
tra Silva e Landini su lonclo 
In area di Ghetti, il centra
vanti ascolano ha fatto caram
bolare il pallone sul corpo di 
Boranga; a questo punto è in
tervenuta l'ala sinistra picena, 
Landini, che, di tacco, ha man
dato definitivamente la palla 
tra le braccia dell'estremo di
fensore ospite; la terza ed ul
tima occasione ha avuto come 
protagonista Morello, il quale 
entrato solo nell'area dei ce-
senati ha buttato alle ortiche, 
per l'ennesima volta, una fa
cile realizzazione. 

La squadra romagnola nel
la prima frazione di gioco 
non è stata comunque a guar
dare, ha avuto la sua bella 
e clamoroso palla-gol con 
l'estramo sinistro Mariani, il 
quale, entrato solo in area, si 
è visto rubare il pallone dai 
piedi da parte del bravo por-
tleie ascolano Grassi II Cese
na ha badato sostanzialmente 

nel primo tempo a spezzare 
le trame dei locali e vi è riu
scito in maniera egregia 

Brutta ripresa dell' Ascoli, 
risultata ancora più nervosa 
che nella prima parte A que
sto punto va ai romagnoli il 
merito di aver indovinato al
cune marcature, tipo quella 
di Frustalupi sull'avanzante 
Perico e quella di piazzare 
Zuccheri alle costole di Sal
vori. Il centrocampo del Ce
sena ha avuto buon gioco per
ché la « mente » ascolana. Go
la, è notevolmente scesa di 
rendimento, grazie anche alla 
opaca prestazione di Ghetti. 

A nulla è servito l'inserì* 
mento di Zandoli (su Landi
ni) avvenuto nel primi minuti 
del secondo tempo; la musica 
non è cambiata, l'Ascoli si è 
intestardito ad effettuare lun
ghi traversoni, finiti regolar
mente (tranne in un paio di 
casi) o fra le braccia di Bo
ranga, oppure respinti e con
trollati dal difensori roma
gnoli. 

A fine partita 1 due allena
tori ci hanno detto di non 
essere soddisfatti della pro
pria compagine. 

Mario Paoletti 

Spogliatoi di Marassi 

Radice deluso: 
«Ero sicuro 

che avremmo 
vinto...» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 9 novembre 

I « gemelli del gol » (Pullcl 
Grazianl da una parte, Magl
strelli e Saltuttf dall'altra) 
hanno fatto cilecca ed è fi
nito con un pareggio. Un ri
sultato giusto o sbagliato? 
« Giusto » dice Borsellini; 
« Sbagliato », dice Radice. 

« Sono soddisfatto del gio
co — precisa l'allenatore del 
Torino negli spogliatoi —, non 
del risultato* queste sono par
tite da vincere. Abbiamo sba
gliato qualcosa di troppo là 
davanti, ma slamo sulla stra
da giusta. Nel complesso — 
spiega —, la squadra si è 
espressa su valori ottimi e 
questa continuità è ciò che 
mi dà fiducia per 11 futuro, 
specialmente in vista dell'in
contro di domenica col Na
poli. Però insisto nel dire 
che sulla strada dello scu
detto queste sono partite da 
vincere » 

« SI, d'accordo, ieri avevo 
detto che la partita si pre
sentava difficile, ma ero sicu
ro che avremmo vinto. E an
cora adesso, vista la partita, 
sono convinto che in altre 
occasioni, giocando allo stes
so modo, riusciremmo a fare 
tre gol » 

«C'è stato qualche Indu
gio, qualche occasione man
cata, qualche altra sciupata. 
Per quanto, onestamente, non 
si può pretendere che Pullcl 
faccia gol ogni volta che ha 
la palla. CI ha provato e gli 
è andata male » 

« Non pensa — gli è stato 
chiesto — che anche la Samp
doria possa avere qualche 
merito nell'avere fermato il 
risultato sul nulla di fatto? 

«Concedo tutti 1 meriti che 
volete alla Sampdoria, sape
vo benissimo il suo valore e 
la sua forza, ma insisto nel-
l'esprimere la mia opinione». 

« Un tempo a loro, 11 pri
mo, ed un tempo a noi, il 
secondo — esordisce Bersel-
llni per spiegare la partita — 
e quindi il risultato mi pare 
che rispecchi esattamente lo 
andamento dell'incontro An
che le occasioni sono state 
ripartite in parti eguali e 
ugualmente impegnati, in un 
paio di occasioni severamen
te, sono stati i due portieri. 
Avevo detto, alla vigilia, che 
mi sarebbero andati bene due 
soli risultati lo vittoria ed 
il pareggio Oggi, visto 11 To
rino, mi correggo dicendo che 
il pareggio mi accontenta C'è 
stato qualcosa — spiega — 
che non ha funzionato nel 
settore del centrocampo E' 
mancato un giocatore (leggi 
Salvi, ndr ) capace di Illumi
nare 11 gioco dell'attacco. Ma 
per il resto la squadra si è 
comportato in maniera sod
disfacente E non gettate la 
croce addosso a Lelj per cer
ti suol errori, ha accusato lo 
affanno dell'esordio casalin
go, cosa che non è accadu
ta al più esperto Zecchini; 
sono errori che sono sicuro 
non farebbe in condizioni nor-
mali ». 

Passando ad esaminare l'in
contro tatticamente, Berselli-
ni ha spiegato che avrebbe 
voluto Inserire Maraschi per 
giocare con « tre punte », ap
pena è entrato Lombardo per 
sostituire Gorin, ma di non 
averlo potuto fare perchè Ar* 
nuzzo era dolorante ad una 
caviglia e temeva che da un 
momento all'altro cedesse 

Stefano Porcù 

porto dinamico di Romeo Be
netti, miglior uomo in cam
po. Il Gianni rientrava in 
campionato dopo sei mesi (la 
sua ricomparsa si era avuta 
però in Coppa UEFA, nell'in 
contro con l'Atholne), per la 
sua 444 a partita, e dopo le 
« chiacchierate » vicissitudini 
societarie. Doveva restare In 
campo soltanto 45' poi, inve
ce, è arrivato alla rotta intie
ra visto che lo Roma non è 
che fosse riuscita ad impri
mere al gioco un ritmo soste
nuto. 

Non ha fatto grandi cose Rl
vera, ma quattro passaggi Il
luminanti, alla vecchia manie
ra, è riuscito ugualmente ad 
Indovinarli, con l'aggiunta di 
vincere il ducilo con un Mo
rirli pressoché spento, visibil
mente stanco per l'impegno 
infrasettimanale di Coppa con 
l'Oester. Ma questa della stan
chezza è stata una costante 
che ha uniformato il gioco 
del giallorossi, al quale si è 
adeguato, con opportunismo, 
quello rossonero. 

Sul piano della pericolosità 
in zona-gol, non vi è dubbio 
che gli uomini di Trapattonl 
e « paron » Rocco, hanno a-
vu'o qualche guizzo In più ri
spetto agli avversari, ma né 
Scala, ne Vincenzi hanno sa
puto approfittarne. Comun
que l'Imbattibilità è rimasta 
salva e la squadra ha dato a 
vedere di essere ben amal
gamata in ogni reparto, so
prattutto rocciosa in difesa, 
dove Anqullletti, Maldera. Tu
rone e Bet hanno concesso 
ben poco al loro diretti av
versari Anzi Maldera si è so. 
vente sganciato in avanti, por
tando cosi Boni fuori zona, 
mentre l'ex Bet ha francobol
lato spietatamente l'ex Prati, 
il quale ha potuto giocare ben 
pochi palloni. 

Tornando a Boni, c'è da di
re cho persiste l'equivoco di 
posizione con Morlni. Inver
tendo 1 ruoli la Roma potreb
be forse trarre maggiore pro
fitto dal dinamismo dell'ex 
sampdoriano, il quale amo 
partire da lontano. Nell'attua
le posizione le sue sgroppate 
finiscono per tagliare fuori i 
suoi compagni di centrocam
po, soprattutto Cordova e De 
Slsti che hanno il passo cor
to, per poi affidarsi ai cross 
a spiovere, in un'arca però già 
Intasata di difensori avversari. 

La cosa è poi aggravata dal 
fatto che Prati non pare an« 
cora nelle condizioni atletiche 
e psicologiche di ripetere l'ex
ploit del campionato del ter
zo posto. Petrlni è vero che 
si da molto da fare, ma spes* 
so si trova nella necessità di 
recitare un soliloquio, mancan
dogli l'appoggio adatto, ed 
anche quando si sforza di fare 
da spalla a Prati non è che 
il compagno risponda alla per
fezione Inoltre oggi aveva 
anche l'handicap del rientro. 

Oggi abbiamo visto sovente, 
lungo la linea del centrocam
po, stazionare ben sei giallo
rossi e la manovra si è spes
so spiegata per linee orizzon
tali. Le varianti lungo le fa
sce laterali sono state pochi
ne, ma la spiegazione c'è si 
è cercato di sopperire al blan
do ritmo con la tattica di far 
sbilanciare l'avversario, per 
poi infilarlo in contropiede La 
gherminella non è riuscita, 
perchè se Rivera giostrava in 
punta di piedi (e non credia
mo che ci si potesse aspetta
re di più, visti i sei mesi di 
Inattività), ci pensavano Be
netti, Gorin e Scala a chiude
re gli spazi in prima battuta, 
mentre la difesa rossonera fa
ceva il resto. 

Infatti nel primo tempo i 
giallorossi hanno tentato la 
via del gol soltanto da fuori 
area, e non un tiro è stato 
pericoloso, salvo forse quello 
di De Sisti (al 34'), che ha 
raccolto una respinta della di
fesa su punizione di Boni, ti
ro che e Anito fuori La tatti
ca guardinga è forse stata an
cor più esasperata dalla peri
colosità mostrata in contro
piede dal rossoneri* al 6' è 
scappato Maldera sulla sini
stra, il quale, dopo aver « sal
tato » Santarlni, ha lasciato 
partire un cross teso, con pal
lone spedito in corner da Ne-
grlsolo, a pochi passi do Con
ti. Al 15' e al 18' ci sono sta-

Riccomini 
ferito dopo 

Ascoli-Cesena 
ASCOLI PICENO, 

9 novembre 
Incresciosa « coda » al

l'incontro Ascoli-Cesena Al
l'uscita dagli spogliatoi un 
gruppo di tifosi esagitati 
ha contestato Ghetti e Lan
dini, i due giocatori acqui
stati dal Bologna Lo stes
so presidente dell'Ascoli ha 
poi dovuto accompagnare 
fuori 1 due atleti evidente
mente imbarazzati per l'e
pisodio Successivamente lo 
allenatore Riccomini si e 
fermato a discutere davan
ti all'ingresso ed è stato 
colpito al capo da un'om
brellata Al pronto soccor
so dell'ospedale ascolano 
gli è stato successivamente 
riscontrato un trauma cra
nico di non grave entità 
per cui, una volta medica
to, e stato immediatamen 
te dimesso 

ti due consecutivi tiri del gio
vane Vincenzi, servito una voi 
ta da Benetti o l'altra da Go
rln. 

Insomma non è che alla Ro
ma si presentassero molte oc
casioni per intessere manovre 
ficcanti e smarcanti il Mi-
lan non è mal cuduto nella 
trappola della « ragnatela ». e 
anche quando Morini, per due 
volte, ha provato a sorprende
re Albertosi, il guardiano ros
sonero ha dato una risposta 
perentoria 

Soltanto nella ripresa si è 
visto qualcosa di più vivace, 
anche perchè il pubblico di 
parte era riuscito a « scaldar
si » soltanto all'annuncio che 
la Lazio perdeva a Torino. Ma 
l'occasione più grossa l'ha a-
vuta, Invece, il Milan, esatta
mente all'ir, quando Vincen
zi crossava bene all'altezza 
della lunetta del corner, sulla 
destra, e Bigon, ben piazzato, 
si vedeva precedere di un 
soffio dal bravo Conti, che ha 
voluto giocare per forza no
nostante persistesse il dolore 
dell'inguine. 

La Roma riusciva a rispon
dere soltanto al 22' con un 
colpo di testa di Petnni, su 
servizio di Boni, con pallone 
però alto. Un minuto dopo, su 
sbilanciamento giallorosso, era 
ancora il Milan ad andare vi
cino al gol con Scala che, tut
to solo davanti al guardiano 
giallorosso, spedivj fuori Po
co dopo era Gorin a far cor

rere un brivido al suol compa
gni su eros*, di Boni mancava 
poco che non facesse autogol 

La Roma premeva un pò di 
più adesso, ma non è cne ri 
cavasse molto costrutto, an 
che perchè su uno sgancia
mento di Rocca, il pallone ve
niva conquistato da Maldera 
che smistava subito allo smai 
cato Vincenzi (il suo guardia 
no e*a proprio Rocca), il qua 
le era troppo precipitoso nel 
tiro e Conti, in uscita, poteva 
respingere di piede E c c o , 
quindi, che di fronte al perico
lo corso 1 giallorossi ripren
devano a tessere la « ragnate
la », a farsi prudenti e non va
levano le proteste di Prati, il 
quale era andato in gol, elu 
dendo 11 fischio dell'arbitro 
Reggiani che lo aveva punito 
per fallo su Bet Le sue prote
ste, anzi gli hanno fruttato 
l'ammonizione 

E quando ormai si stavano 
giocando gli ultimi spiccioli 
della partita, ecco la prima. 
vera grossa occasione per la 
Roma che però Cordova non 
ha saputo sfruttare, speden
do alto, di testa, il pallone a 
pochi passi da Albertosi. Un 
pari, quindi, tutto sommato, 
che non fa una grinza e che 
permette ai glallorobsi di sca
valcare 1 « cugini » in classifi
ca, ron 1 quali domenica pros
sima giocheranno il « derby » 
e ai rossoneri di restate In 
quota. 

Giuliano Antognoli 

Liedholm e Trapattoni concordi 

«La Coppa UEFA 
ha frenato il 

ritmo di gioco» 

ROMA-MILAN — Pritl ricorre •Ila cura dal maataggiatora Bar, il 
suo cuttod», non lo molla nappurv in quatta eireoatanza. 

ROMA, 9 novembre 
Sono state le partite del

la Coppa UEFA g'ocatc rner 
colcdi a frenare ti ritmo di 
gioco della Roma e del Mi
lan Questa consideratone e 
comune ai due allenatori Lie
dholm e Trapattoni che oltre 
la stanchezza dei loro g ota 
tori aggiungono lo stato del 
terreno, in effetti un pò al
lentato per la pioggia 

L'allenatore giallorosso tut-
taiia viene sottoposto a di 
verse critiche da parte dei 
giornalisti presenti, non sod
disfatti della prestazione det 
padroni di casa In portico-
lare tiene criticato il gioco 
delta Roma fatto di passaggi 
laterali che rallentano il rit
mo di gioco e rendono diffi
cile alle punte di scattare m 
area quasi sempre affollata, 
per il recupero dei difensori 

« Questo è il gioco della 
Roma — ha ribadito Liedholm 
— ed e l'unico valido per le 
caratteristiche dei giocatori 
che abbiamo. L'importante e 
mantenere il controllo del pal
lone e portare le manovre d'at
tacco senza scoprirsi al con
tropiede avversano Ancora 
siamo lenti nella parte con
clusiva dell'azione, ma questo 
diletto è dovuto alle condi
zioni atletiche di alcuni gio
catori » 

A quato punto Liedholm ha 
ricordato che Prati e sceso 
in campo con una cai iglia in 
disordine Pecccmrt Pctrtnt e 
Morini risentono dcali infor
tuni subiti nelle partite pre
cedenti Quando tutti i già 
catari saranno nelle migliori 
condizioni -— secondo Lie
dholm ~ la Roma .sarà in 
arado di inserirti tra le gran 
di Anche Trapattoni e lo stcs 
so Rocco hanno confermato le 
dichiarazioni di Liedholm La 
Roma ù forte a centro campo 
per la sua ragnatela, ma mar 
ca in fase conrlus.va un di 
tetto che scv a'tro sarà evita 
to nelle proemio partite Lai 
Icnatore del Milan ha aggtun 

to che il risultato dt parità 
può considerarsi soddisfacen
te per i rossoneri anche se 
hanno avuto tre palle goal a 
differenza aella Roma che sol
tanto una volta st e trovata 
in grado di segnare con un 
colpo dt testa di Cordova 

La prestazione di Rivera e 
at centro di numerose doman
de da parte della stampa, ma 
sia Trapattoni, sìa Rocco si 
sono limitati a dire che la 
prestigiosa mezzala conosce 
bene la maggior parte det gto 
catari rossoneri e quindi il 
suo totale inserimento st a-
vra non appena avrà acquista
to una condizione atletica mi
gliore di quella attuale 

La prestazione di oggi à con
siderata tuttavia soddisfacen
te Rìvera ò rimasto in campo 
per tutti i 90 minuti e nella 
ripresa ha messo in mostra 
ottimi lanci che hanno fatto 
ricordare il suo » vecchio » re
pertorio Da parte sua Rivera 
non a voluto giudicare il suo 
esordio in questo campionato, 
si <* limitato a dire che è ri
masto in campo per tutta la 
partita e qia questo tatto e 
un passo in avanti per il suo 
completo inserimento 

f . s . 

Tennis 

Orantes a Tokio 
sconfino da Ramirez 

TOKIO, 9 no\embn« 
Il messicuno Raul Ramlrc? JIH 

bnttulo Jo spugnolo Munuel Orari 
les OKSI nrlU limile per b 2 r» 7 
o (, \inci'i ao cosi i campionati 
Oppn di tennis KUipponettì ì\ titolo 
femminile t* st ito \into dall» glnp 
sorMw Kamko Snw utnnltu che hu 
tjutiuto In linaio 1 americana- Ann 
Ki\omurii pir 1 2 io i> 1 

Sucees-ouimenli- Rumlrwr In rop 
pia con 1 americano Brian Con 
iried ha \into ti Utolo riti doppio 
mtisrhlh b il tendo Or intes ed il 
suo ronnii/jonnk ouan Cisbert pei 
7 ( b •! 
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